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Elia Giordano, classe 1990, cuneese, ha lo sport che gli scorre nelle 
vene sin da piccolo. Maestro di sci nella stagione invernale (ha fondato 
la scuola sci Alpi Azzurre a Limone Piemonte) e guida rafting in quella 
estiva (gestisce la KE RAFTING in Valle Stura di Demonte dove la di-
scesa nelle rapide dei torrenti è affiancata ad altre attività come tennis 
e e-bike) deve il suo amore per le attività sportive ai genitori che, a 5 
anni, gli regalarono i primi sci e le prime lezioni. Una passione che, con 
sforzi e sacrifici, è riuscito a trasformare in un lavoro che ama fortemen-
te per la sensazione di libertà e contatto con la natura che gli regala. 

Il narratore

“Capodanno dello scorso anno, piena 
pandemia, distanziamento sociale come 
regola, voglia di festeggiare poca ma 
desiderio di regalarsi momenti intimi e 
“leggeri” moltissima. Cosa meglio di un 
veglione con il pigiama come dress code 
per dare il benvenuto al 2021? Dopo es-
serci regalati per Natale due pjs ugua-
li, io e la mia compagna non abbiamo 
avuto dubbi e lo abbiamo scelto come 
outfit per il brindisi del Buon Anno. A 
creare magia ci hanno pensato la neve 
e il camino acceso, ma anche un menù 
a base di tartufi, tocco gourmet che non 
ha guastato. Un’atmosfera rilassata, con-
fortevole e avvolgente, proprio come le 
caratteristiche del mio pigiama “perfet-
to”. Un capo che è per me non solo un 
semplice indumento per vestire il mo-
mento del riposo, ma anche un modo 
per sentirmi a casa. Soprattutto quando 
faccio lunghe trasferte sportive, un pjs 
comodo e il mio cuscino sono com-
pagni di viaggio a cui non rinuncio!”.

Elia Giordano - maestro di sci

PJS
Tales!



FACCIA A FACCIA

Un pigiama 
per due

perta per stile e funzionalità. 

Il primo pigiama che hai regala-
to o che ti hanno regalato? 
Non penso al passato ma mi rivol-
go al futuro, perché sto pensando 
di regalare un pigiama in seta a 
mia moglie. Lo trovo estremamen-
te sexy e charmant.

Le caratteristiche del pigiama 
da uomo perfetto?

Non regalare mai un pigiama 
quando…?
Si conosce poco il destinatario. Il 
pjs è un capo che rimanda ad una 
dimensione intima e a tratti segre-
ta e che, come tale, richiede molto 
tatto. Per evitare interferenze e 
scivoloni, meglio puntare su un 
regalo meno…compromettente.

Quanti pigiami ci sono nel tuo 
cassetto e quale stai indossando 
ora?
Domanda difficile per uno caotico 
come me, diciamo più di dieci e 
meno di venti.  Al momento ne in-

dosso uno molto sobrio in cotone, 
chiaro. E’ in estate che mi sbiz-
zarrisco con lunghezze e colori…

Un’occasione non convenziona-
le in cui indosseresti un pigia-
ma? 
Per una festa tra amici, per un 
pranzo o un aperitivo. Le donne 
in questo hanno fatto scuola.

Carattere e indole diversi, stile differente e 
professioni agli antipodi. 
Cosa hanno in comune Luca e Gian Mario? 
La passione per lo sport, momento di be-
nessere, occasione per staccare dallo stress 
e sfida con sè stessi, ma anche il modo 
di vivere il relax, in cui il pjs ha un ruolo 
principe. Appassionato di Mountain Bike 
uno, runner convinto l’altro, nel pigiama 
cercano avvolgenza, comfort e…multifun-
zionalità. Non solo outfit per la buona notte 
dunque, ma anche per il tempo libero tra le 
pareti di casa e per le riunioni in versione 
smart working. Anche nell’indossare il pjs 
non tradiscono il loro approccio “sportivo”.

Un primo ricordo in pigiama? 
La memoria non mi supporta qua-
si mai in queste circostanze, ma sò di 
non mentire se dicessi “bambino, men-
tre giocavo con le costruzioni o coloravo 
qualche disegno, in un qualsiasi fine set-
timana d’inverno”. Il pigiama era il passe-
partout per essere comodo nel giocare… 

Il pigiama per me è…?
Un capo che va oltre la camera da letto e 
accompagna i momenti di relax nel fine 
settimana. E’ il dress code per i momenti di 
stacco, quando leggo o gioco con i miei fi-
gli. E’ l’outfit che preferisco perché mi spo-
glia delle costrizioni degli abiti da lavoro.

Il pigiama che più mi rappresenta? 
E’ trasversale…proprio perché lo indos-
so non solo la notte, ma anche nelle mie 
giornate casalinghe. E’ comodo…così da 
non darmi la sensazione di indossarlo. E’ in 
tessuti esclusivamente naturali per rispet-
tare la mia pelle. E’ creativo: amo spezzare 
i colori o scegliere proposte con grafiche e 
stampe singolari.

Mai senza il pigiama: quando? 
Lavoro da casa. Lo smart working ha sdo-
ganato il pigiama chic e la giacca da camera 
che per me ha rappresentato una vera sco-

Luca Mancini, titolare e Art Director dell’agenzia di comunicazione e grafica Nok 
Nok, dà spazio alla sua creatività e cerca ispirazioni nella corsa. Runner istintivo e 
tenace, sostenitore delle esperienze immersive anche a livello sportivo, si sta prepa-
rando per una nuova sfida: la corsa in quota.
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Deve essere armonico: 
taglio, colore, tessuto, 
dettagli devono essere 
in perfetto equilibrio per 
realizzare un capo che 
deve essere confortevole 
e bello da vedere.. 



o d’inverno, e che mai mi scordo. 
Sarà perché mi riporta idealmente 
al comfort di casa, alla sicurezza 
dei luoghi conosciuti e al benes-
sere che mi danno.
 
Il primo pigiama che hai rega-
lato o che ti hanno regalato? 
Il primo in assoluto è stato un 
auto-regalo istintivo: l’ho visto in 
vetrina e mi sono subito infilato 
nel negozio per acquistarlo. Mi 
aveva colpito l’armonia dei colori 
e la forma, era esattamente come 
lo volevo.

Le caratteristiche del pigiama 
da uomo perfetto? 

Non regalare mai un pigiama 
quando…? 
Legando il pjs al benessere e al 
sentirsi bene, non lo regalerei mai 

Un primo ricordo in pigiama? 
Un salto indietro nel tempo, lega-
to ad un’occasione non partico-
larmente piacevole nella mia me-
moria di bambino.  Intorno ai 7 o 
8 anni venni ricoverato in ospe-
dale per una piccola operazione 
che oggi diremmo routinaria, ma 
che fu per me motivo di ansia, 
dovendo anche dormire fuori 
casa. Ricordo bene il pigiama che 
mi comprò mia madre: era grigio, 
senza disegni o fronzoli e stretto 
stretto.

Il pigiama per me è…?
Un mio alter ego, ma soprattutto 
il simbolo della chiusura della 
giornata di lavoro: abbandonare 
giacca e cravatta ed indossare un 
comodo pjs che mi avvolge senza 
costrizioni, seguendo le forme 
del mio corpo significa votarmi al 
relax...

Il pigiama che più mi rappre-
senta?
E’ essenziale, basico, ma mol-
to curato nel design, dal taglio 
perfetto, sobrio nelle colorazioni: 
sono poco propenso a fantasie e 
grafiche troppo impattanti . Ma 
soprattutto non scende a com-
promessi per qualità del tessuto e 
attenzione ai dettagli.

Mai senza il pigiama: quando?
Sono in viaggio. Il pjs è il primo 
capo che metto in valigia, d’estate 

Gian Mario Gambirasio, Branch Director di Bhulmann Rhor Fittings, azienda del 
settore acciaio, della mountain bike ha fatto più di una passione. Con la sua bicicletta 
super performante ogni anno si cimenta nella Hero Dolomites, la maratona di moun-
tain bike più dura al mondo, e nella Dolomiti Superbike.
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ad un amico che sta vivendo un momento 
personale o di salute complesso.

Quanti pigiami ci sono nel tuo cassetto e 
quale stai indossando ora?
Una decina, tra pesanti e leggeri. In questo 
periodo ad accompagnarmi sul materasso è 
un pjs in cotone con pantalone blu a gamba 
larga, maglia girocollo a manica lunga in 
color perla. Uno spezzato molto easy…

Un’occasione non convenzionale in cui 
indosseresti un pigiama? 
Per una cena tra amici, rigorosamente in 
casa. Il pjs è il mio homewear ideale.

Confortevole, morbido 
al contatto con la pelle e 
polivalente. Mi piace l’i-
dea di poterlo indossare 
oltre la camera da letto, 
magari la domenica 
mattina per una colazio-
ne rilassata o nel tempo 
libero del fine settimana. 
Meglio se abbinato con 
una t-shirt da mettere 
sotto la maglia o con 
una giacca da camera.
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PJS: il pigiama
(NATALIZIO)
sempre gradito
Dalla giacca da camera al pigiama classico, dal modello con fanta-
sie ironiche a quello nelle nuance più sobrie, dal prezioso in seta al 
comodo in flanella: il pjs è sempre un dono perfetto, soprattutto se 
rappresenta l’uomo che lo indossa.  

Intimo, perché tradisce l’affetto di chi l’acquista nei confronti di chi 
lo riceve. Simbolico, perché a seconda del taglio, del colore e dei 
dettagli rappresenta il carattere, lo stile, le passioni e le necessità di 
chi lo mette. Benaugurale, perché legato al mondo dei sogni e del 
riposo, che si spera sempre buono. Estetico, perché grazie al design, 
al tessuto e alle fantasie è un outfit che può essere indossato anche 
fuori dalla camera da letto, nel tempo libero come nei momenti re-
lax tra le pareti domestiche. Ma anche carezzevole, perché stando a 
contatto diretto con la pelle è un gesto d’amore che non ha bisogno 

di grandi parole. Sono mille le ragioni per cui regalare 
un pigiama è una idea sempre apprezzata, soprattutto 
a Natale. Il pjs è un dono trasversale, che non cono-
sce età, professione, indole, tanto da essere gradito 
dall’under 18 come dall’over 50, dal manager super 
stressato e dal creativo ispirato, dall’ozioso impeniten-
te e dallo sportivo performante che lo elegge a dress 
code dei suoi momenti di recupero.  Sarà per questo 
che il runner come lo scalatore, il calciatore dilettante 
e il cultore della motosport hanno le idee molto chiare 
su come deve essere, chi deve acquistarlo e quale vor-
rebbero trovare impacchettato sotto l’Albero. 
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Il pigiama, così come la giacca da camera e la vestaglia, sono per me stretta-
mente connessi con il relax serale, con la calma ritrovata dopo giornate fre-
netiche, ma anche con il comfort che solo l’homewear riesce a darmi. Mo-
menti intimi, personali, carichi di benessere in cui il capo che si indossa deve 
contribuire a dare sensazioni di piacevolezza. Per queste ragioni, lo acquisto 
personalmente così da sentire subito, anche semplicemente toccando il tes-
suto, se è giusto per me, se mi rappresenta. Proprio per questo “valore” che 
gli attribuisco credo sia un regalo che apprezzerei soprattutto se comodo e in 
tessuto di qualità. Le stesse caratteristiche che cerco nelle scarpe che indos-
so per correre. Per Natale? Una giacca da camera in fantasia tartan, tessu-
to morbido e caldo, mi farebbe sicuramente felice e la indosserei volentieri!

Il pigiama è per me ciò che per Linus era la sua coperta: un outfit che mi coccola, 
mi protegge, mi accoglie e mi regala la sensazione di essere abbracciato. E’ la 
mia comfort-zone, il capo che collego ai momenti di pace e tranquillità dome-
stici. Ma è anche un regalo di Natale che gradirei davvero molto, soprattutto se 
fatto dalle persone che mi sono care o mi conoscono bene: il pjs è intimo e perso-
nale, non è un dono “casuale”, ma su misura del destinatario. Apprezzo sia quelli 
classici, per modelli e colori, che quelli più sporty, magari con disegni spiritosi o 
grafiche più particolari. Ne ho di tutti i tipi, ma a comprarli è sempre la mia com-
pagna che ha molto gusto nello sceglierli. Quello che vorrei trovare sotto l’albe-
ro di Natale? Uno dalla forma classica, ma con fantasia spiritosa: una maglia con 
stampato un Toque da cuoco o un calciatore mi rappresenterebbe moltissimo.

Il pigiama è per me una sorta di feticcio: sarà che mi ricorda film iconici come 
“A piedi nudi nel parco” dove era una delle mises più simpatiche indossa-
te da un giovanissimo Robert Redford. Ma questo capo è anche molto di più: 
è un abito da sera sui generis se si pensa ai bottoni della giacca o alla tasca 
per il fazzoletto; è una “divisa” per il comfort; è un outfit che rappresenta 
chi lo indossa nei suoi momenti e luoghi più intimi. Proprio per questo pre-
ferisco scegliermelo da solo, ma se mi venisse regalato a Natale ne sarei fe-
lice. Come lo vorrei? Direi comodo, sobrio, accogliente, rispettoso delle mie 
forme ed in armonia morbida con i colori e gli umori. Una specie di specchio 
della tranquillità psicofisica che precede il sonno. La stessa che trovo quan-
do mi arrampico o mi immergo nella natura concedendomi lunghe corse...

Il pigiama è il mio lasciapassare per il mondo dei sogni e il partner in crime 
della mia pace notturna. Che sia estate o inverno non ci rinuncio: è un must, 
perché la mia notte deve essere sempre vestita, sia per galateo verso chi è con 
me, sia per un inconscio bisogno di protezione. Il pjs è anche una coccola che 
scelgo da solo, perché ho le idee molto chiare di come lo voglio per taglio, co-
lore e tessuto. Se il cotone è una sicurezza, la seta è un vezzo che mi regala 
sensazioni di grande piacevolezza sulla pelle. Scartarlo a Natale? Mi piacereb-
be! Vorrei però fosse un regalo pensato e cercato appositamente per me. Per 
questo motivo potrebbe farlo solo una persona cara, che conosce le mie abitu-
dini e vorrebbe rendere le mie notti rilassanti. Sensazione agli antipodi rispetto 
a quella che provo facendo motorsport, dove a vincere è invece l’adrenalina.

Emanuele Mangili,
41 anni, Responsabile Risorse Umane

per professione, runner e camminatore 
per passione

Marco Oldrati,
48 anni, giornalista per vocazione,

arrampicatore per DNA

Giuseppe Lisciotto,
29 anni, Chef per amore, calciatore

(a tempo perso) per inclinazione

Roberto Rescia,
43 anni, imprenditore per velleità,
appassionato – e praticante - di

motorsport a quattro ruote




